
Porte sempre pi½ aperte e 
sale sempre pi½ affollate. 

La nostra Casa-Albergo tra 
le tante iniziative ha ospitato, 
in concomitanza della tradi-
zionale castagnata, un espo-
sizione di modelli di Harley 
Davidson e figurini dellôArma 
dei Carabinieri. 

Lôesposizione varia e ricca ci 
ha fatto ripercorrere i chilo-
metri percorsi dalle mitiche 
moto nelle strade e nel cine-
ma, unite alle imprese stori-
che dellôArma. 

Un grazie particolare a Dani-
lo Saruggia, nostro collega 
che ci ha prestato questa 
collezione privata, che ci ha 
offerto questa bella opportu-
nit¨. La nostra casa Albergo 
da molto tempo si pone co-
me un ambiente inclusivo, 
dove amici, conoscenti, ospi-

ti, parenti, musicisti, scrit-
tori e poeti, trovano spazio 
per raccontarsi e racconta-
re. Danilo ha aperto anche 
casa sua, testimoniando 
che il nostro non ¯ solo ñun 
posto di lavoroò, ma anche 
luogo di incontro, dove il 
senso di appartenenza e lo 
spirito di accoglienza e di 
cura traspare, rendendo 
migliori i luoghi e le perso-
ne che li rendono vivi.  

Altri appuntamenti consoli-
dati sono stati rinnovati, 
come Residenze in Musi-
ca. Questôanno ha ultimato 
la stagione musicale 2018 
nella nostra struttura e, 
grazie alle scelte sempre 
attente e ben riuscite della 
direttrice artistica Livia Ri-
gano, ci ha immerso in un 
turbinio di emozioni e ricor-
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di. Elena Buttiero e Fer-
nando Molteni, qualche 
giorno dopo averci emo-
zionato con le note  di De 
Andr® e Tenco,  ci hanno 
inviato una lettera che ci 
ha toccato molto: ñci siamo 
resi conto, mentre suona-
vamo e cantavamo le can-
zoni di Tenco, Paoli, Bindi 
De Andr® e degli altri, che 
un sodalizio si era creato 
tra noi e gli ospiti. Capita 
ogni tanto, ma non capita 
sempreò. 

Il pomeriggio ¯ stato al di 
sopra delle nostre aspetta-
tive: ospiti e pubblico era-
no in religioso silenzio, ca-
richi di emozioni, con gli 
occhi luccicanti immersi 
nei propri ricordi e con 
quello stato dôanimo che 
solo i poeti sanno far riaf-
fiorare.  

Invecchiare non ¯ privarsi 
di bellezza e di arte, anzi: 
con gli anni si acquista 
quella maturit¨ per coglie-

re, capire, rivedere. Molti 
ospiti hanno scritto su que-
sto pomeriggio ed ¯ per que-
sto che su in questo numero 
ci sar¨ una sezione dedica-
ta. Grazie a Matteo e a Giu-
sy che, alla fine, come acca-
de sempre da noi, hanno ap-
prontato un ricco aperitivo 
ligure con trofie al pesto, fo-
caccia e Pigato. 

Non ¯ mancato anche lôim-
portante momento dedicato 
alla nostra Storia, con il no-
stro amico e ñstorico per 
passioneò Felice Borsani 
che, in occasione della cele-
brazione dei cento anni dalla 
fine della Prima Guerra Mon-
diale, ci ha proposto un in-
contro che ci ha fatto riflette-
re.  

In questa occasione gli ospiti 
hanno ricordato e raccontato 
dei loro padri che li tenevano 
in braccio prima di partire 
per il fronte.  

Abbiamo fatto una visita alla 
bellissima villa Menafoglio 

A Villa Panza  
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Litta Panza di Biumo accom-
pagnati dalla nostra professo-
ressa di storia dellôarte Luisa 
Strada. 
La villa del 1700 oggi ¯ il mo-
numento del FAI che ospita 
una collezione di arte con-
temporanea permanente e 
diverse installazioni.  
Altra novit¨: la Fondazione ha 
iniziato una collaborazione 
con la nuova casa editrice 
Dapero, che dal 2014 nasce 
per rispondere a unôesigenza 
precisa, creare una cultura 
condivisa nel settore  della 
assistenza a persone anziane 
e disabili. La nuova realt¨ in-

tende dare visibilit¨ alle buo-
ne prassi e esperienze di va-
lore nel settore della cura. 
Per questo vogliamo aprire gli 
incontri a parenti, amici e 
operatori per condividere me-
todi ed esperienze. Il primo 
appuntamento ¯ stato con la 
Dottoressa Vincenza Scacca-
barozzi, che nel suo libro 
ñResidenzialit¨ leggeraò ha 
illustrato un nuovo modello 
abitativo e innovativo per gli 
anziani.  
Recentemente ¯ venuto a 
mancare unôex Presidente 
della nostra Fondazione, 
Sandro Mumethaler che dal 
1989 al 2008 ha diretto la Ca-
sa Albergo La Residenza. 
Nel nostro Notiziario troverete 
uno stralcio della Gazzetta 
Svizzera n.11, Novembre 
2018 Ci uniamo nel ricordare 
il lavoro svolto in tutti questi 
anni e nel ringraziarlo per 
lôimpegno profuso per mante-
nere viva questa Casa Alber-
go. Lo ricorda, sempre nel 
Notiziario, anche il nostro 
ospite Antonio Golzi, varesi-
no, che ha avuto modo di co-
noscerlo. 
 
La direttrice 
Antonella De Micheli 
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Lôanimazione della giornata 
prevedeva la presentazione 
di un libro  Residenzialit¨ 
leggera- un servizio proietta-
to nel futuro, di Vincenza 
Scaccabarozzi, che illustra 
un nuovo metodo di assi-
stenza per gli anziani. 
La struttura ¯ composta da 
piccoli alloggi confortevoli. 
Allôospite che accetta di en-
trarvi ne viene assegnato 
uno. La persona preposta 
alla sua cura deve saper  
svolgere tutte le funzioni ri-
chieste ; non pu¸ improvvi-
sare , ma deve essere pre-
parata attraverso uno studio 
particolare, che richiede ge-
nerosit¨ dôanimo, pazienza, 
sincerit¨ alla luce del Van-
gelo II ñAma il prossimo tuo 
come te stessoò. 
Avevo seguito con attenzio-
ne il commento della prefa-
zione del libro e le riflessioni 
erano spontanee. Ho quasi 

92 anni, ma rinuncerei a vivere 
una vita condizionata. Mi man-
cherebbe la bellezza di tutto ci¸ 
che offre la Residenza: una vita 
socievole animata da tante atti-
vit¨. 
La Direttrice, Antonella De Mi-
cheli, persona molto intelligen-
te, programma gli eventi che 
tengono viva la nostra mente. 
Eô una guida impareggiabile, 
che ci stimola a non mortificare 
la nostra personalit¨. 
E che dire del parco, ricco di 
piante secolari, che ci invita a 
percorrere i suoi sentieri, a so-
stare su comode panchine per 
riposare e richiamare alla men-
te le nostre felici riflessioni. 
Per me tutto ci¸ ¯ un disegno 
divino, che ci viene dallôalto. E 
ringrazio il Padre dellôumanit¨ 
per la scelta fatta anni fa che 
soddisfa anche i miei cari, la cui 
vicinanza ¯ sempre viva e affet-
tuosissima. 
Angela Prandina 
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Seduta su una poltroncina sot-
to un grande albero a La Resi-
denza mi sentivo una privile-
giata. Ho chiuso gli occhi e ho 
ripassato una serie di dati che 
da tanto mi piaceva sapere 
perch¯ mi davano in concreto 
il senso della mia nullit¨ e ridi-
mensionavano certe idee che 
mi venivano qualche volta. 
Non tante, ma qualche volta 
s³. I dati per me illuminanti so-
no che la terra gira attorno al 
Sole a 30km al secondo e la 
Luna gira attorno alla terra alla 
velocit¨ pi½ o meno di un se-
condo, mentre la Galassia ¯ 
cos³ enorme che comprende 
da 300 a 400 miliardi di stelle. 
Da quando lo so mi doman-
doécosa mi domando? Se 
non lôavessi saputo mi sarei 
occupata di me stessa e ba-
sta. Ma essendo un granello di 
questo Tutto sono responsabi-
le di quello che faccio e per 
non turbarne lôarmonia non de-
vo sgarrare. Cos³ da tempo 
immemorabile ho deciso che 
occuparsi solo di se stessi ¯ 
limitativo e anche noioso, vi-
viamo tra la gente e con la 
gente abbiamo a che fare con-
tinuamente. Anche se mi ¯ un 
pensiero ormai famigliare ogni 
volta che lo ripasso mi manca 
un poô il fiato.  

La Residenza penso, senza 
che quasi ce se ne accorga, 
permette anche questo, fare i 
conti con la propria vita e dare 
vita ai propri giorni. 

Qui abitano saltuariamente o 

definitivamente persone in l¨ e 
molto in l¨ con gli anni, pi½ o 
meno autonome ma la cosa 
singolare ¯ che non ¯ un luogo 
triste: ha giuste proporzioni 
allôinterno e allôesterno ha un 
parco con strade e stradine, 
niente aiuole con i fiori che ap-
passiscono ma solo prati e 
barriere di ortensie con fiori 
cos³ belli in tutte le stagioni. In 
questo parco cô̄ chi sonnec-
chia, chi gioca a carte, chi fu-
ma una sigaretta in pace, chi ¯ 
intrattenuto con cruciverba e 
allôora giusta il t¯ ¯ servito con 
biscottini. La trovata ¯ sempre 
gradita e furba perch¯ chi ¯ 
disperso torna nel gruppo do-
ve le assistenti troveranno il 
modo di farli restare interes-
sandoli a qualcosa, che non ¯ 
mai sciocco: lettura delle ulti-
me notizie dai giornali o da in-
ternet, film che passano su 
grandissimi schermi televisivi, 
il cantante di turno che si esibi-
sce anche con vecchie canzo-
ni che portano i ricordi che non 
si sono cancellati e cos³ il sog-
giorno acquista senso e ritmo.  

Tutto quanto succede qui non 
¯ un caso ma il risultato della 
direzione affidata a una donna 
cinquantenne intelligente, sen-
sibile, che ama il suo lavoro, 
una persona amabile e libera. 
Usa il disordine a volte inevita-
bile e lo sistema con calma, 
come se le cose del contende-
re fossero da infilare nelle aso-
le.  

 Nella Zanotti 
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In un tiepido pomeriggio d'au-
tunno abbiamo portato il no-
stro recital sui cantautori ge-
novesi a ñLa Residenzaò di 
Malnate. Ed ¯ stato bellissi-
mo. 

Il posto ¯ magnifico ed abbia-
mo avuto, da tutto il persona-
le, sostegno e rispetto. Portia-
mo il nostro concerto, da tanti 
anni, in molti posti: in Italia e 
all'estero, anche negli Stati 
Uniti e in Sudamerica. Siamo, 
dunque, abituati a tutto.  

Ma ci colpisce, ogni volta, la 
gentilezza e la professionalit¨. 
E a Malnate le abbiamo trova-
te. 

Abbiamo amato il pubblico, i 
fantastici ospiti de ñLa Resi-
denzaò soprattutto, ma anche 
gli appassionati che sono arri-
vati dalla citt¨. Ragazze e ra-
gazzi che negli anni Sessanta 
ascoltavano le canzoni che 

abbiamo suonato, raccontato 
e cantato, ma anche persone 
pi½ giovani e, addirittura, gio-
vanissime. 

Noi abbiamo fatto il nostro la-
voro, come facciamo tutte le 
volte. Ma qualcosa di magico 
si ¯ innescato, qualcosa di im-
prevedibile e di commovente. 

Ci siamo resi conto, mentre 
suonavamo e cantavano le 
canzoni di Tenco, Paoli, Bindi, 
Lauzi, De Andr® e degli altri, 
che un sodalizio si era creato 
tra noi e gli Ospiti. 

Capita ogni tanto. Ma non ca-
pita sempre. 

Ricorderemo con amore il 
concerto a ñLa Residenzaò.  

Grazie al pubblico, grazie a te 
ï gentilissima direttrice ï e 
grazie a Livia e grazie alla 
professionalit¨ del cuoco che 
ha saputo improvvisare, in po-
chi minuti, una delle cene pi½ 
buone e raffinate che ci sia 
capitato di gustare in questi 
anni dopo un concerto. 

Gli ospiti de ñLa Residenzaò 
sono davvero fortunati. 

Speriamo di incontrarci di 
nuovo, prima o poi.  

Elena Buttiero 

Ferdinando Molteni 

La scuola genovese e la magia a Malnate  
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Si ¯ chiusa la serie di incontri 
della rassegna musicale 
ñResidenze in Musicaò 2018, 
giunta alla sua 7Á edizione, 
che ha visto coinvolte pi½ RSA 
della Provincia di Varese e la 
nostra Fondazione La Residen-
za . In queste occasioni si sono 
mescolati ospiti, parenti, amici 
e operatori che hanno gustato 
con passione cantanti, pianisti, 
strumentisti di ogni genere. 

Luciana Gilli, nostra Ospite, 
racconta qui di seguito lôultimo 
concerto eseguito presso la 
Residenza in cui canzoni e pa-
role hanno raccontato la storia 
della breve amicizia tra due 
leggendari artisti italiani: Luigi 
Tenco e Fabrizio De Andr¯. 

 

Un concerto nostalgico 

Genova la citt¨ superba della 
Liguria, la regale Signora del 
mare, come lôha definita il Pe-
trarca, circondata dalle sue 
perle, Nervi, Pegli, Sestri e tan-
te altre, che, con le loro bellez-
ze, lôadornano di una splendida 
collana. 

Ricordo Conegliano Ligure la 
localit¨ dove andavo al mare 
da piccola. 

Per raggiungere la graziosa 
spiaggia che confinava con un 
misterioso castello disabitato 
che sorgeva sulla scogliera a 
picco sul mare, percorrevo una 
stradina fiancheggiata da ville 
stupende ed ognuno aveva 
scolpita sulle colonne di pietra, 
che reggevano il cancello, una 
frase in latino, mi dissero. Ero 

piccola ma rimasi colpita da 
quella parola che indicava una 
lingua da me incompresa ma 
gi¨ sentita. Mi ripromisi che lôa-
vrei studiata e sarei ritornata 
per tradurla. Purtroppo gli 
eventi di una terribile guerra e 
un susseguirsi di circostanze 
non me lôhanno concesso, ma 
conservo un ricordo bellissimo 
di quei luoghi.  

Ho fatto questo preambolo per-
ch® il concerto che si ¯ svolto 
presso la Residenza il 13 otto-
bre scorso, merito della nostra 
instancabile e sensibile Direttri-
ce mi ha fatto rivivere questo 
bel periodo della mia vita. 

Lôesecuzione di due provetti 
musicisti, proponeva le canzoni 
pi½ belle di Fabrizio De Andr¯ e 
di Luigi Tenco, entrambi geno-
vesi ed uniti da una forte amici-
zia. 

Alla pianista signora Elena But-
tiero, diplomata presso il con-
servatorio di Torino, gi¨ nota in 
Italia e allôestero ed al Dottor 
Ferdinando Molteni dalle molte-
plici attivit¨ professionali di pre-
stigio, nonch® autore teatrale e 
musicista, che le ha cantate, 
porgo il plauso pi½ sentito ed 
entusiasmante. 

Si sa che la vita brevissima di 
Tenco, finita tragicamente, ha 
lasciato un triste ricordo, ma 
penso che le parole toccanti 
espresse nelle sue canzoni e la 
musica dolce che le avvolge 
siano sempre state il frutto di 
una persona molto sensitiva, 
pervasa da una profonda  
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Ri f less ion i  

malinconia, che cercava con fati-
ca la strada giusta per coronare i 
suoi sogni, purtroppo infranti. 
Anche De Andr¯ ha scritto delle 
canzoni bellissime e tra le sue 
composizioni dedicher¨ allôami-
co scomparso la struggente  
ñPreghiera in gennaioò. Non ho 
parole per esprimere al meglio 
quello che ho provato nellôascol-
tare quella musica, ma posso 
dire di aver trascorso un pome-
riggio indimenticabile. Grazie in-
finite agli esecutori, grazie alla 
nostra Direttrice!  

Mi auguro che i due amici si sia-
no si siano ritrovati nel Regno 
dei Cieli e che la pace misericor-
diosa del Padre Divino abbia 
chetato lôanima travagliata del 
mitico Tenco. 

Luciana Gilli 

 
La chiamavano Bocca di Ro-
sa... 
Mi ¯ caduto addosso allôimprov-
viso, avendone ignorato lôarrivo, 
MA UNA BRAVA ASSISTENTE 
mi ha avvertito allôultimo mo-
mento e mi sono precipitato ad 
accaparrarmi il posto in prima 
fila, davanti  a quello che avreb-
be occupato un cantante, segna-
lato dalla presenza muta di un 
microfono. 

Dopo i pochi minuti della dovuta 
attesa ho capito che arrivava il 
grande momento. Una pianista 
ha preso posto al pianoforte con 
la funzione di accompagnatrice 
del cantante che stava compa-
rendo e sono finiti i preliminari. 
Come mi capita di  solito lôinizio 
del momento musicale il mio 
cuore andava a mille, anche per-

ch® era attesa lôesecuzione di 
motivi e canzoni che avevo co-
nosciuto nella mia giovent½ can-
tandole accompagnandomi con 
la mia chitarra. Ma non avevo 
una scaletta, o un men½ o un 
tracciato qualsiasi che mi prean-
nunciasse i motivi e le canzoni 
che stavano per allietare i nostri 
cuori. Eô inutile che io faccia ora 
un elenco delle canzoni esegui-
te, ma il bravissmo cantante 
aveva gi¨ ben predisposto il rac-
conto delle due vite che musical-
mente si sono intrecciate sotto le 
sciabolate di luce della Lanterna, 
Faro della loro Citt¨,  Genovaé! 
Patria e madre di tanti cantanti e 
musicanti che hanno preso i 
cuori  di tanti, pronti a intenerir-
si .  Da Bindi, a Paoli con la sua 
gatta, cantanti solisti o raccolti in 
gruppi che hanno portato nel 
Mondo la musica detta ñleggeraò 
che ha sciolto i cuori romantici di 
tante generazioni. Mi lascio 
sfuggire un ricordo dei Matia Ba-
zar, gruppo nato e condotto da 
un mio cugino, GianCarlo Golzi, 
che con la sua batteria ha ritma-
to tante canzoni dopo di averle 
create e diffuse nel mondo. Ora 
mi trovavo davanti un  artista del 
momento, Il cantante, un giova-
ne uomo molto ben preparato, 
che aveva gi¨ imbastito un suo 
racconto-presentazione; da que-
sto emergevano quasi fossero 
fiori spontanei le canzoni che via 
via strappavano gli applausi di 
una platea di spettatori e spetta-
trici che grazie a ogni canzone 
rivivevano momenti particolari 
della loro vita. Questo scherzo ¯ 
capitato anche al sottoscritto, e 
confesso che qualche attacco  



Pagina 9 

mi ha colto di sorpresa com-
muovendomi. Come potevo re-
sistere e trattenermi  quando il 
cantante  ha attaccato con le 
parole e  le note diélontanoé
che io trovo come una delle pi½ 
struggenti? Sono arrivato ad 
aprire il baule dei ricordi, e ne 
saltano fuori tanti momenti 
ñgenovesiò; dovrei tagliar corto 
per non eccedere nei persona-
lismi, ma si trattava del periodo 
dei miei diciotto anni, e guar-
dando lontanoéGenova era 
diventata parte dei miei fine 
settimana. Continuoé Sem-
brava di stare con  De Andreô 
sulla Lanterna  che indicava il 
cammino ai naviganti guardan-
do lontanoécon tutta la nostal-
gia che questo comporta. Nel 
ricordo di quei bellissimi mo-
menti non posso dimenticare 
un  particolare personale che 
ricorda i miei 18 anni.  Quando 
il concerto stava finendo, ho 
chiesto al cantante, grazie alla 
buona posizione in platea da-
vanti a lui, come mai non aves-
se presentato la famosissima 
ñBocca di rosaò;  e se ne ricor-
dasse lôispiratrice. Puntualmen-
te accompagnato dalla brava  
pianista  mi hanno rilasciato 
una bella risata maliziosa, ñ era 
meglio non raccontarla e spie-

garlaé  Gi¨ era stata maliziosa 
la mia domanda, avendo cono-
sciuto Genova e soprattutto i 
suoi ñCaruggiò con via Pr® co-
me spina dorsale. Oltre alla 
fauna che ci circolava  di ogni 
tipo e provenienza (mi riferisco 
esattamente agli anni del primo 
dopoguerra con la presenza di 
truppe e marinai che scende-
vano dalle navi attraccate alle 
banchine del porto). 

Nel ricordo delle mie scorriban-
de da fine settimana  emerge 
quel gruppo di amici mattac-
chioni che mi teneva bordone 
dal momento in cui ñsbarcavoò 
dal treno che da Milano mi por-
tava a Genova. Dopo la prima 
operazione di mimetizzazione 
la ñpattugliaò partiva alla sco-
perta del mondo dellôangiporto 
intorno al porto di Genova. 
Lungo la strada e nei locali  del 
porto stazionavano piccole 
ñBandò con molti suonatori di 
colore; a forza di ritornarci ogni 
settimana ce nôera qualcuno 
che mi conosceva per nome
(Tony), ma appena mettevo 
piede nel localino ñbatteva 
quattroò lanciando un urlo qua-
si sguaiato e proclamando ñ  
Kornié di majaloé!   Un poô 
risentito, una volta gli ho chie-
sto la spiegazione,  e la rispo-
sta ci ha fatto rotolare dal ride-
re. Un giorno era entrato in una 
macelleria e leggeva tutti i car-
telli e cartellini per imparare la 
lingua. Su uno di quei cartelli 
aveva letto ñcarne di maialeò e 
lui, nero americano se lôera tra-
dotto in ñKorni di majaloé!  Fa-
cendone la sigla di apertura 
dellôattivit¨ orchestrale della se-
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ra. Ma intanto la passeggiata 
continuava risalendo dalla via 
del porto su in via Pr® e carug-
gi adiacenti. Donnine compia-
centi e sigarette erano abbon-
danti, anche se le nostre pseu-
do divise causavano qualche 
sparizione negli androni che si 
affacciavano sulla stradina.  
Ma guarda caso, soprattutto 
per compiacere me, che ero  
quello che arrivava dal Nord (il 
sottoscritto), finivamo  davanti 
a un portone, che dava adito a 
uno scalone da palazzo patri-
zio ñdel tempo andatoò; Il nome 
di questo palazzo fa parte dei 
miei segreti personali e me lo 
tengo stretto perch® molto no-
to. Dico solo che in cima a 
quello scalone côera una porta  
molto colorata a vetri cattedrali. 

Tra quei vetri côera scritto il no-
me dellôambiente  che dopo an-
ni ho saputo essere la base  
dove risiedeva lôispiratrice   di 
ñBocca di rosaò. 

Avrei dovuto pensarci meglio 
prima di porre la domanda, ma 
due risate hanno chiuso lôinci-
dente. Per motivi di et¨ forse  
lôavevo conosciuta  prima ioé
ma non ci ho scritto una bella 
canzoneé  

Antonio Golzi  

 

Che commozione! 

Sabato 13 ottobre 2018 nella 
Residenza di Malnate dove io e 
tutte le altre Signore siamo 
Ospiti, abbiamo avuto la possi-
bilit¨ di vivere una giornata de-
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dicata alla musica e al senti-
mento ( quello vero che lascia 
il segno ) e che porta nel no-
stro cuore ricordi e riflessioni. 

I signori Elena Buttiero, piano-
forte e Ferdinando Molteni, 
giornalista e cantante ci hanno 
fatto ricordare con tanto rim-
pianto due cantautori  troppo 
presto scomparsi: Fabrizio De 
Andr¯ e Luigi Tenco, entrambi 
genovesi e innamorati della lo-
ro citt¨. 

Ho avuto la possibilit¨ ( data la 
mia et¨) di ascoltarli quando si 
esibivano alla televisione, alla 
radio e anche dal vivo e sem-
pre mi avevano lasciato nel 
cuore tanta gioia, unit¨ per¸ a 
tanta riflessione per il modo di 
esprimere loro stessi attraverso 
la musica e le parole che ave-
vano sempre un sottofondo di 
fragilit¨. 

Erano due persone entusiaste 
di scrivere ma anche molto 
cauti verso se stessi e nel cor-

so della loro vita, non hanno 
purtroppo retto alla loro fragili-
t¨. Sono convinta che nella loro 
delicatezza, che dimostravano, 
si nascondesse anche una par-
te di inquietudine e di paura. 

Comunque sia stata la loro vita 
vale senzôaltro per Luigi e Fa-
brizio questa massima scritta 
da un anonimo cinese: 

ñ Non camminare davanti a me, 

potrei non seguirti; 

non camminare dietro a me, 
non saprei dove condurti; 

cammina al mio fianco e sare-
mo sempre amici.ò 

 

Un grazie di cuore alla Sig.ra 
De Micheli e a tutto il suo staff 
per questa giornata. 

 

Angela Gilardi Hedinger  
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Buon Anno Scolastico a tutti 
gli studenti di ogni ordine e 
grado. Un invito? Siate ricono-
scenti al Padre dellôumanit¨ 
che vi ha donato i talenti indi-

spensabili per poter appren-
dere. Questo dono prezioso 
sia la guida che illumina il vo-
stro cammino spirituale e in-
tellettuale.  Ai genitori il vostro 
cuore, quale ricompensa per il 
bene che elargiscono con tan-
to amore.  

Auguri e tante soddisfazioni! 

Angela Prandina 

Buon anno sco las t i co  2018 /2019  
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Buon compleanno!  

Malnate, 20 settembre 2017 

Cari Sebastian e Frida, 

voglio dedicarvi per il giorno del 
vostro compleanno queste mie 
impressioni dopo avere visto il 
film E.T., che il regista Spiel-
berg produsse tanti anni fa e 
che io non avevo mai visto. 

Dovete sapere, cari bambini 
miei, che E.T. ¯ un piccolo es-
sere extraterrestre arrivato sul-
la terra con una nave spaziale. 
Si mostra in modo molto ami-
chevole ad un bambino che vi-
ve vicino ad un bosco con la 
mamma e i fratelli. 

E.T. non ¯ un bambino come 
voi, Frida e Sebastian, ma ha 
una testa triangolare, grandi 
occhi azzurri e la pelle che co-
pre il suo corpo ¯ come una 
corteccia. La cosa pi½ strana ¯ 

che ¯ molto intelligente e molto 
intuitivo nel capire il modo di 
vivere del suo amico terrestre, 
che lo protegge e cerca di inse-
gnargli come si vive in un altro 
mondo. I due personaggi di-
ventano molto amici. Si diverto-
no, si aiutano e vivono felici fi-
no a quando sia Elliot che E.T. 
si ammalano contemporanea-
mente di una strana malattia 
come se fossero connessi lôuno 
allôaltro. E.T., con una grande 
manifestazione di amicizia e 
altruismo riesce a ñstaccarsiò 
da Elliot permettendoli cos³ di 
guarire e morendo lui stesso: 
tramite le sue antenne si mette 
in contatto con il suo mondo e 
chiede di morire, si sdraia per 
terra, a poco a poco diventa 
tutto bianco, mentre il suo ami-
co terrestre rincomincia a respi-
rare e cos³ a guarire. 

Improvvisamente arriva la nave 
spaziale che aveva portato E.T. 
sulla terra e lo riporta nel suo 
mondo nello spazio.  

Cari Frida e Sebastian, leggen-
do la storia di E.T. sarei tanto 
contenta se cercaste di capire 
quanto siete fortunati ad avere 
vicino una mamma ed un pap¨ 
che si dedicano esclusivamen-
te a voi. 

Vi amano e desiderano educar-
vi In modo che possiate affron-
tare la vostra vita a testa alta e 
con tanto rispetto per voi stessi 
e per il mondo che vi vive attor-
no. 

Sono sicura che lo farete e vi 
ringrazio, Baci. 

Nonna Angela 
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Vi l la  Panza  

La visita a Villa Panza, che si 
affaccia sulla citt¨ di Varese 
dal colle di Biumo Superiore, ci 
ha offerto di apprezzare la bel-
lezza di una residenza nobile 
con tutte le caratteristiche che 
offre tale nome. Sale ricche di 
mobili intarsiati, scolpiti, capo-
lavori in marmo, un vasto patri-
monio artistico, di cui ammirare 
lôabilit¨ degli scultori e dei pitto-
ri. Allôinizio del percorso sono 
stata colpita da una vasta anti-
camera, che mi suggeriva le 
riunioni di famiglia e quelle di 
rappresentanza. In unôaltra sa-
la, un elegante biliardo ricorda-
va la bravura dei giocatori nel 
colpire, con apposite stecche, 
le biglie dôavorio. Un incanto la 
stanza senza tetto dove luce e 
cielo vivacizzano il paradiso 
sede di Dio e dei Beati. E che 
dire dei quadri monocromatici 
che si fondevano con stucchi 
settecenteschi. Il gioco degli 
specchi rendeva la dimora an-
cora pi½ attraente. E lôacqua, 

simbolo di purezza e di acco-
glienza che scorreva in una va-
sca ovale con base a forma di  
cono, richiamava alla mente 
lôuso corretto di questo indi-
spensabile dono. 

Invitata ad esprimere ci¸ che 
potava ricordarmi questa 
splendida residenza, pensai ad 
un bene di famiglia dove nel 
giardino svettava una palma 
con le sue foglie lucenti, côera il 
pozzo che riceveva lôacqua del 
Monte Rosa, il campanile con 
la sua squillante campana e un 
bellissimo giardino pensile do-
ve ho trascorso con i miei fra-
telli ore gioiose della mia fan-
ciullezza. Un grazioso calesse 
trainato da un cavallino bardato 
di rosso accompagnava lo zio, 
Podest¨, in Comune. 

Nellôet¨ adulta lôantico mi ha 
sempre affascinata. Conservo 
belle fotografie che talvolta mi 
piace rivedere. 

Angela Prandina  
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